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Al mare della Sicilia 
e alle montagne della Lombardia. 

 
A tutti gli amici e amiche. 

 
A mio padre Alfredo 

e a mia madre Anna. 
 

A mia sorella Fiamma. 
 

A mio figlio Richard. 
 

Al mondo antico della Sicilia 
al futuro e a tutti i giovani del mondo. 

 
Al mio maestro Ikeda 

e a tutti i miei compagni buddisti. 
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Per Te per Sempre 
 
 
 
Ardano attraverso la notte  
lucentissime le stelle. 
 
Murta te kai ia kai elicrusos 
mala te kai roda cai teresina dafua. 
 
Sonno è la vita quando è già vissuta 
sonno che ciò che non è tutto, è nulla. 
 
Mi voglio rituffare nel sonno,  
per trovare in fondo dell’oblio quel sogno. 
 
Ed ecco a tutti colorarsi il cuore  
dell’azzurra lontananza 
e vi scorsero l’ombra del Ciclope e di Enea. 
 
Era l’amore 
che ora mi muove il cuore 
come una tempesta ormai finita. 
 
Diceva il saggio 
e nella notte alta e serena dormiva il Vento. 
 
Scrivo per te per noi 
per la Memoria di Noi 
per Sempre. 
  



 
6 

Soffia Vento Notturno 
 
 
 
Soffia Vento Notturno sul Tempio di Iuno 
ombre di fantasmi si risvegliano  
e corrono tra i templi. 
 
La luna rischiara da lontano 
azzurre distese di acqua, di terra e di cielo 
colmando un respiro di Vita. 
 
Armonia calda e notturna 
accarezza le pietre del Tempo 
di Tempio della Concordia. 
 
Terra emana fragranze di armonia 
con alberi di mare e di gente. 
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Nettuno con Eolo 
 
 
 
Nettuno con Eolo  
dal profondo degli abissi marini 
ha aperto i suoi otri. 
 
Sento un suono di Mare 
che mi trascina 
in fondo 
mentre distillato 
il veleno di energia 
preme sulla mia pelle. 
 
E il racconto inizia. 
 
È una storia senza fine 
di una viaggiatrice 
ad un viandante addormentato. 
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Palermo, Oratori del Serpotta  
 
 
 
Palermo 
 
nascosti tra vicoli antichi 
di Palermo 
 
mille angeli volano sulle bianche 
pareti di Santa Cita tra la Natività  
illuminata di Caravaggio. 
 
Fantasmi di Angeli s’inseguono 
nelle notti senza tempo 
 
vicino al chiostro con piante selvatiche 
cresciute senza ordine. 
 
Bianche scalinate, eteree 
portano Antiche Impronte. 
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Luci di periferia  
 
 
 
Luci di periferia conducono la mia notte 
mentre Veleno distillato da Sintonia 
di Dio Mercurio… si annulla. 
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Abbandonare la paura 
 
 
 
Abbandonare la paura 
lungo la strada come un’amica 
con i dubbi laceranti 
con il cuore che batte troppo forte 
l’eccessivo entusiasmo e gli amori 
senza senso svaniti nel nulla. 
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A Bergamo Alta 
 
 
 
Lentamente dissolvendo 
nel nulla nelle strade notturne 
Bergamo Alta Sogna 
 
di lasciare dietro sé correndo 
tra piccole pietre nelle calle 
 
una scia grigia e metallica 
rarefatta e compressa 
annullata da un dolce pensiero 
che aleggia nell’Aria Divino 
 
tra la chiesa di Santa Maria Maggiore 
e la fontana di Piazza Vecchia. 
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Sogno di una dea 
 
 
 
Entra Eucalipso in una scena  
con spirali triangoli luci luminose 
e argentate dietro un cielo luminoso  
e pieno di stelle. 
La vita e l’amore sono rappresentate  
nella scena da una giovane 
vestita di bianco che piange in ginocchio. 
Nel frattempo si sente  
una musica dolcissima 
che viene da molto lontano, 
Calipso dea del mare,  
appare all’improvviso sulla scena  
da una macchina ex Deus o del tempo. 
 
Si ferma al centro del palco  
e guarda il pubblico 
come se guardasse se stessa. 
 
Comincia a parlare  
dopo qualche secondo di silenzio. 
 
Dove sono non capisco,  
è trascorso tanto tempo 
da quando la mattina mi svegliavo  
e andavo al tempio di Zeus. 
 
Dove mi avete portata?  
Chi mi ha portata in questo luogo  
che non riconosco più! 
 
Da lontano riconosco il tempio della Concor-
dia. 
É ancora lì, ma sembra così diverso da allora. 


